
Celebrazione della Curia di Bologna, con l’Arcivescovo 
MARTEDÌ SANTO - ORA MEDIA 

 

Canto di ingresso 

 
2. Gloria a Cristo, sapienza eterna del Dio vivente. R. 
3. Gloria a Cristo, Parola eterna del Dio vivente. R. 
4. Gloria a Cristo, la luce immortale del Padre celeste. R.  
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5. Gloria a Cristo, la vita e la forza di tutti i viventi. R.. 
6. Gloria a Cristo, che illumina e guida i figli di Dio. R. 
7. Gloria a Cristo, venuto nel mondo a nostra salvezza. R. 
8. Gloria a Cristo, che muore e risorge per tutti i fratelli. R.. 
9. Gloria a Cristo, che ha dato alla Chiesa lo Spirito Santo. R. 
10. Gloria a Cristo, che un giorno verrà a giudicare il mondo. R.

Introduzione 
V. O Dio, vieni a salvarmi 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 

Non si dice Alleluia 

Inno 

 
2. Dolce Signore, mite e innocente e duramente colpito e flagellato: noi 
peccatori ti abbiamo tormentato: pietà, Signore! 

3. Dolce Signore, re di eterna gloria e crudelmente di spine incoronato: noi 
peccatori ti abbiamo umiliato: pietà, Signore! 

4. Dolce Signore, giudice del mondo e ingiustamente a morte condannato: 
noi peccatori ti abbiamo giudicato: pietà, Signore! 

5. Dolce Signore, ora muori in croce e la tua croce dà vita al mondo intero: 
noi ti preghiamo, o nostro Salvatore: pietà, Signore! 
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Salmodia 
Antifona 

 

SALMO 118, 49-56    VII (Zain) 
Il Figlio unigenito affronta la passione fidandosi della promessa del Padre, amando i precetti della sua 
volontà. 

Tono salmodico 

 
Ricorda la promessa fatta al tuo servo, * 

con la quale mi hai dato speranza. 
Questo mi consola nella miseria: * 

la tua parola mi fa vivere. 

I superbi mi insultano aspramente, * 
ma non devìo dalla tua legge. 

Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, * 
e ne sono consolato. 

M'ha preso lo sdegno contro gli empi * 
che abbandonano la tua legge. 

Sono canti per me i tuoi precetti, * 
nella terra del mio pellegrinaggio. 

Ricordo il tuo nome lungo la notte * 
e osservo la tua legge, Signore. 

Tutto questo mi accade * 
perché ho custodito i tuoi precetti. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre,* 
nei secoli dei secoli. Amen. 
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SALMO 52     Stoltezza degli empi 
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la sua 
grazia (Rm 3, 23. 24). 

Tono salmodico 

 
Lo stolto pensa: «Dio non esiste». † 

Sono corrotti, fanno cose abominevoli, * 
nessuno fa il bene. 

Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo * 
per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio. 

Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; * 
nessuno fa il bene, neppure uno. 

Non comprendono forse i malfattori † 
che divorano il mio popolo come il pane * 
e non invocano Dio? 

Hanno tremato di spavento, * 
là dove non c’era da temere. 

Dio ha disperso le ossa degli aggressori, * 
sono confusi perché Dio li ha respinti. 

Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? † 
Quando Dio farà tornare i deportati del suo popolo, * 
esulterà Giacobbe, gioirà Israele. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre,* 
nei secoli dei secoli. Amen. 
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SALMO 53, 1-6. 8-9   Invocazione d’aiuto 
L’anima mia è turbata, e che devo dire? Padre, salvami da quest’ora? Ma per questo sono giunto a 
quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome! (Gv 12, 27-28). 

Tono salmodico 

 
Dio, per il tuo nome, salvami, * 

per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, * 

porgi l’orecchio alle parole della mia bocca; 

poiché sono insorti contro di me gli arroganti † 
e i prepotenti insidiano la mia vita, * 
davanti a sé non pongono Dio. 

Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
il Signore mi sostiene. 

Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, * 
Signore, loderò il tuo nome perché è buono; 

da ogni angoscia mi hai liberato * 
e il mio occhio ha sfidato i miei nemici. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre,* 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Antifona 
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LETTURA BREVE 1 Cor 1, 22-24 
I Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo 
Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per 
coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo 
potenza di Dio e sapienza di Dio. 

Discorso dell’Arcivescovo 

V. Egli ha portato la nostra debolezza, 
R. si è addossato la nostra iniquità. 

ORAZIONE 
Concedi a questa tua famiglia, o Padre, 
 di celebrare con fede i misteri della passione del tuo Figlio,  
per gustare la dolcezza del tuo perdono.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Omaggio mariano 

 

PROPRIUM DE SANCTIS 

• • 
•• • • • r· • • 

De- urn, Ut si-bi comph1-ce- am. Sancta Ma-ter, istud agas, 

• • • II • • • • • •• I • • • • • • • •• 
Cru-ci- fi-xi fi-ge plagas Cordi me- o va-Ii-de. Tu- i na-ti 

• • r- • ••. I •• •• ---+-1 • •• 
vulne-ra-ti, Tam digna-ti pro me pa-ti, Poenas me-cum di-

• • ••. I ••• r. 
vi-de. Fac me ve-re tecum fle-re, Cru-ci- fi-xo condo-Je-re, 

• • • • • • ··II • • • r. • • ••. I • • 
Do-nee e-go vi-xe-ro. Iuxta cru-cem te-cum sta-re, Acme 

• r. II I • rw • • • • • • I • • . • . 
• • • 

ti-bi so-ci- a-re In planctu de-si-de- ro. Virgo virgi-

• • •· I •• • • • • •-l 
•• 

num praecla-ra, Mi-hi iam non sis ama-ra : Fac me te-cum 

• •· II • I • r· • • • •. I ••• ·"i 

plange- re. Fac ut portem Christi mortem, Passi- 6-nis fac 

I • • • I • • i • • • • • • •• • 
me sortem, Et plagas re-c6-le-re. Fac me plagis vulne-

PROPRIUM DE SANCTIS 6os 

.,; . .. • • r. •• • •• 
• • • • • • ··II J 

ra-ri, Cru-ce hac in-ebri- a-ri, Et cru- 6-re Fi-li- i. . • • I • • • •. I • • r. • 
•. J • • 1 

• 
Flammis u-rar ne succensus, Per te Virgo, sim de-fensus 

II • • • • • • I • •• • •• • • • • • r· • 
In di- e iu-di-ci- i. Fac me cru-ce custo-di- ri, Morte 

• I 

• • • • • •· II • •• • • • • • J 

Christi prremu-ni- ri, Confo-ve- ri gra- ti- a. Quando cor-

• . . • • • • • •. I • 

pus mo- ri- e-tur, Fac ut a-nimae do-ne-tur Pa-ra-di-si 

< • • •· II 
gl6-ri- a. 

OF. Recordare, Virgo Mater, 422. 
CO. Redime me, Deus, 128, 

cum ps. 24, 1-2 a. 4· 5· 8. 9- 10. 17. 20. 21 

Die I 6 septembris 
SS. CORNEL II, PAP 1£, ET CYPRIAN I, 
MARTYRUM 
IN. Clamaverunt iusti, 450. 
GR. Glori6sus Deus in sanctis, 456. 
AL. Corpora sanct6rum, 459-
0F. Mirabilis Deus, 469 . 
CO. Et si coram hominibus, 470. 

EPISCOPI, 
Mem. 
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Tradizione conoscitiva 
Santa madre, compi questa grazia, che io fissi le piaghe del Crocifisso nel mio cuore con forza. 

Dividi con me le sofferenze del tuo figlio ferito, che si degnò di soffrire tanto per me. 
Veramente fammi piangere con te, patire insieme al Crocifisso finché avrò vita.. 

Desidero stare con te presso la croce ed essere associato a te nel pianto. 
Vergine gloriosa di tutte le vergini, non essere dura con me, fammi piangere con te.  

Fa che porti la morte di Cristo, consorte della passione, rinnovandone le ferite. 
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Canto finale 

 
Ti seguirò nella via dell’amore e donerò al mondo la vita. 

Ti seguirò nella via del dolore e la tua Croce ci salverà. 

Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà. 

8A cura della segreteria generale della Curia 
e dell’ufficio liturgico diocesano


